
Seconda Lettura..............................................................................
(Dal libro dell’Apocalisse di san Giovanni apostolo 1,5-8)

Io sono l’Alfa e l’Omèga
Gesù Cristo è il testimone fedele, il primogenito
dei morti e il sovrano dei re della terra.
A Colui che ci ama 
e ci ha liberati dai nostri peccati con il suo sangue, 
che ha fatto di noi un regno, 
sacerdoti per il suo Dio e Padre, 
a lui la gloria e la potenza nei secoli dei secoli.
Amen.
Ecco, viene con le nubi e ogni occhio lo vedrà,
anche quelli che lo trafissero,
e per lui tutte le tribù della terra
si batteranno il petto. 
Sì, Amen!
Dice il Signore Dio: 
Io sono l’Alfa e l’Omèga, 
Colui che è, che era e che viene, 
l’Onnipotente!

� Con una serie di titoli, san Giovanni, nell’isola di Patmos, sve-
la l’identità del Cristo risorto. Gesù è il testimone fedele, colui che
in vita e in morte ha testimoniato fedelmente l’amore del
Padre per noi e la Parola del Padre.

� Gesù è il primogenito dei morti: la sua risurrezione fu per l’u-
manità una nuova nascita. Gesù è il principe dei re della terra:
ha trionfato di tutte le potenze ostili ed è sovrano della
Chiesa, popolo regale. Segue poi una dossologia di ringrazia-
mento: gloria e potenza al Cristo che ci ama, che ci ha liberati dai no-
stri peccati con il suo Sangue, che ha fatto di noi un regno di sacerdoti.

� L’inno termina con una specie di visione: Ecco, viene sul-
le nubi – teofanìa; Gesù è Dio – ognuno lo vedrà, dovrà ri-
conoscere la sua regalità; anche quelli che lo crocifissero
dovranno battersi il petto.

� Sì, amen: ecco una specie di giuramento divino, espres-
so in lingua corrente, greco, e in ebraico. Dio lo garantisce
col suo nome: Egli è l’alfa, colui che ha lanciato negli spazi
il sole e le stelle, la terra e l’uomo, e l’omèga, alla sorgente
e al termine di ogni cosa; è Colui che è, che era e che viene, pre-
senza eterna e imminente; è l’Onnipotente, titolo divino e
imperiale che evoca l’autorità suprema.

Prima Lettura..............................................................................
(Dal libro del profeta Daniele 7,13-14)

Il regno di Dio non sarà mai distrutto
Guardando nelle visioni notturne,
ecco venire con le nubi del cielo
uno simile ad un figlio d’uomo;
giunse fino al vegliardo e fu presentato a lui.
Gli furono dati potere, gloria e regno;
tutti i popoli, nazioni e lingue lo servivano:
il suo potere è un potere eterno,
che non finirà mai,
e il suo regno non sarà mai distrutto.

� Il libro di Daniele racchiude l’ultima pagina della storia di
questo mondo. Il profeta Daniele mostra che il Cristo in glo-
ria rivelerà in tutto il suo splendore il compimento della
creazione e della redenzione, rivelerà la risurrezione dei
morti e la regalità universale del Crocifisso. Il capitolo 7 di
Daniele è uno dei più importanti dell’Antico Testamento.
Nelle visioni della notte, il profeta vede prima salire dal-
l’abisso quattro bestie mostruose: quattro successivi imperi;
poi vede i troni ergersi in cielo per il giudizio, e Dio, giudi-
ce sovrano, strappare ogni potere alle quattro bestie.

� Appare il Figlio dell’uomo – gli studi di Robinson sulla no-
zione di corporate personality, personalità corporativa, han
dimostrato che è il Messia e il suo popolo, la Chiesa – sulle nubi
del cielo: è Dio; è presentato al Vegliardo, che è Dio-Padre e riceve
un impero eterno su tutte le nazioni. Figlio dell’uomo è il titolo
del nuovo Adamo, un titolo che Gesù farà suo per nascon-
dere e rivelare la sua divinità e la sua regalità universale.

Salmo Responsoriale..............................................................................
(Dal Salmo 92)

Il Signore regna, si riveste di splendore
Il Signore regna, si riveste di maestà:
si riveste il Signore, si cinge di forza.  R.

È stabile il mondo, non potrà vacillare.
Stabile è il tuo trono da sempre,
dall’eternità tu sei.  R.

Davvero degni di fede i tuoi insegnamenti!
La santità si addice alla tua casa
per la durata dei giorni, Signore.  R.

IO SONO RE: IL MIO REGNO NON È DI QUESTO MONDO
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Canto al Vangelo (cfr Mc 11, 9.10)

Alleluia, alleluia.
Benedetto colui che viene nel nome del Signore! 
Benedetto il Regno che viene, del nostro padre Davide!
Alleluia.

Vangelo..............................................................................
(Dal Vangelo secondo Giovanni 18,33b-37)

Tu lo dici; io sono re
In quel tempo, Pilato disse a Gesù: «Sei tu il re dei
Giudei?». Gesù rispose: «Dici questo da te, oppu-
re altri ti hanno parlato di me?». Pilato disse: «So-
no forse io Giudeo? La tua gente e i capi dei
sacerdoti ti hanno consegnato a me. Che cosa hai
fatto?».
Rispose Gesù: «Il mio regno non è di questo mon-
do; se il mio regno fosse di questo mondo, i miei
servitori avrebbero combattuto perché non fossi
consegnato ai Giudei; ma il mio regno non è di
quaggiù».
Allora Pilato gli disse: «Dunque tu sei re?». Rispo-
se Gesù: «Tu lo dici; io sono re. Per questo io sono
nato e per questo sono venuto nel mondo: per da-
re testimonianza alla verità. Chiunque è dalla ve-
rità, ascolta la mia voce».

� San Giovanni è l’evangelista della regalità di Cristo. Per i si-
nottici, il tema centrale della predicazione di Gesù è il re-
gno di Dio. San Giovanni riserva questo tema alla
Passione: e conduce ogni uomo ai piedi della croce, che
per lui è un trono regale.

� Il governatore romano Ponzio Pilato pone a Gesù una
domanda scottante: «Sei tu il re dei Giudei?». Come risposta,
Gesù chiede al governatore: «Ne sei personalmente con-
vinto oppure sono semplici informazioni?». Pilato ha un
disprezzo: «Io non sono Giudeo. Se ti hanno consegnato a
me, è chiaro che hai fatto qualcosa».

� Gesù precisa: «Sì, sono re» perché figlio di Davide e figlio
di Dio. E poiché il suo regno non si fonda né sulla forza né
sulla violenza e non si appoggia al potere di quaggiù, ec-
co che il suo regno non è di questo mondo. E i suoi sud-
diti sono quelli che appartengono alla verità, ma non alla
verità filosofica, cioè esatta corrispondenza tra la realtà e
le parole che la esprimono; bensì alla verità-fedeltà di Dio
verso quelli che credono in lui; verità è la pienezza della
rivelazione di Dio in Gesù Cristo.

� Gesù non accetta la concezione giudaica di re quale è
intesa di dominare, ma non di servire. Gesù è «il re e il
centro di tutti i cuori». La sua verità distrugge la menzo-
gna; la sua verità distrugge l’egoismo e l’odio: Gesù è re di
amore. È contro la tirannide: Gesù è il re della libertà.

� Nel racconto della Passione, l’evangelista Giovanni è at-
tento a ricordare incessantemente quale verità si celi sotto
la condanna a morte di un uomo innocente. La Risurrezio-
ne e la gloria sono racchiuse nella Passione: morendo, Ge-
sù va al Padre e sale nella gloria come Re dell’universo.
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«La famiglia è la prima scuola
dei valori umani, 
dove si impara 

il buon uso della libertà».
(Amoris Laetitia, 274)

PREGHIERA UFFICIALE PER IL
X INCONTRO MONDIALE DELLE FAMIGLIE

22-26 giugno 2022

Padre Santo, siamo qui dinanzi a Te 
per lodarti e ringraziarti 
per il dono grande della famiglia.
Ti preghiamo per le famiglie consacrate 
nel sacramento delle nozze,
perché riscoprano ogni giorno la grazia ricevuta
e, come piccole Chiese domestiche,
sappiano testimoniare la tua Presenza
e l’amore con il quale Cristo ama la Chiesa.
Ti preghiamo per le famiglie
attraversate da difficoltà e sofferenze,
dalla malattia, o da travagli che Tu solo conosci:
sostienile e rendile consapevoli
del cammino di santificazione al quale le chiami,
affinché possano sperimentare la Tua infinita misericordia
e trovare nuove vie per crescere nell’amore.
Ti preghiamo per i bambini e i giovani,
affinché possano incontrarti
e rispondere con gioia alla vocazione 
che hai pensato per loro;
per i genitori e i nonni, perché siano consapevoli
del loro essere segno della paternità e maternità di Dio
nella cura dei figli che, 
nella carne e nello spirito, Tu affidi loro;
per l’esperienza di fraternità
che la famiglia può donare al mondo.
Signore, fa’ che ogni famiglia
possa vivere la propria vocazione alla santità nella Chiesa
come una chiamata a farsi protagonista dell’evangelizzazione,
nel servizio alla vita e alla pace,
in comunione con i sacerdoti ed ogni stato di vita.
Benedici l’Incontro Mondiale delle Famiglie. Amen.

Sacra Famiglia nella gloria – Verri


